COME

(Autore: Emanuele de Francesco)
E’ stato come giocare a scacchi

Indebitarsi col proprio destino

Salutare dimenticarsi

Con una stretta di mano

È stato come cadere indietro

Senza voltarsi nemmeno

È stato come ricominciare

Senza sapere come

Recitare versi a memoria

Masticare parole

E le parole diventan pane

E tutto va

Come deve

E adesso come corre il vento

E le navi sono lontano

Il loro fischio sembra fumo

Che si perde leggero

Senza nessuno che guardi in alto

In alto

E che ti chieda come

Come stiamo

È stato come provare a parlare

Per chiedere scusa

Leggere a voce alta

Poesie sui banchi di scuola

Come lasciare aperta una porta

Ma nessuno che ti chiama

È stato come voltarsi sui tacchi

Senza sapere ballare

Infilare la testa nel secchio

Per trovarci il mare

Ma nel fondo ci vedi il fondo

Come nei sogni chi beve

E adesso come tira il vento

E le navi sono a riparo

Le loro vele sembrano carte

Seme rosso come nero

Ed è difficile trovarci l’asso

Ed è difficile

Come raro è il perdono

Adesso come gela il vento

L’inverno arriva di nuovo

E nel cappotto color foglia

Non ti accorgi nemmeno

Come in un solo batter di ciglia

Il tempo passa la mano

Come in un solo batter di ciglia

Il tempo passa la mano

……Il tempo posa la mano…..
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